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L. AZZARITI: “Adesso parliamo di qualcosa. Ne stanno parlando, ne hanno parlato tutti i giornali questa mattina. Un importantissimo incontro che si sta svolgendo a Roma, tra i più grandi studiosi mondiali del cervello, presso la FONDAZIONE SANTA LUCIA di Roma, stanno lavorando insieme per mettere in comune le loro esperienze. Presidente di questo incontro importantissimo è il nostro Premio Nobel per la Medicina, la professoressa Rita Levi Montalcini, che siamo felicissimi di avere qui con noi questa mattina. Buongiorno professoressa

R. LEVI MONTALCINI: “Buongiorno

L. AZZARITI: “Buongiorno, benvenuta”.

R. LEVI MONTALCINI: “Grazie”.

L. AZZARITI: “Allora, professoressa. Un incontro importantissimo, perché sono. .vengono veramente da tutto il mondo, sono i più grandi studiosi del cervello che si sono riuniti insieme, per quale motivo professoressa? Qual è il loro obiettivo?”

R. LEVI MONTALCINI: “Bè, il loro obiettivo è duplice: la ricerca di base e la ricerca applicata. Direi che i maggiori esperti nei due campi si sono incontrati, ho fatto parte ieri della prima giornata, saranno sei giorni, ed è stato eccellente la seduta alle quali io ho partecipato ieri mattina, poi è continuato tutto il giorno, con la direzione del professor Caltagirone”.

L. AZZARITI: “Si. Senta professoressa, del nostro cervello, di come funziona il nostro cervello, si sa ancora poco, tra il 5 e il 10%”.

R. LEVI MONTALCINI: “Io direi non così poco, 5-10%. Le conoscenze aumentano ogni giorno. Naturalmente è un problema così immenso che non si può sperare di risolvere da un giorno all’altro, però gli sviluppi attuali sono veramente formidabili”.

L. AZZARITI: “Ecco, è un momento molto importante questo per la ricerca, vero?”

R. LEVI MONTALCINI: “E’ un periodo importante”.

L. AZZARITI: “E’ un periodo, sì”.

R. LEVI MONTALCINI: “Diciamo anche per i problemi ai quali facciamo fronte, problemi dell’invecchiamento, dell’aumento di persone che soffrono di forme neurodegenerative, come l’Alzheimer, il Parkinson e altro, e infine per altri casi ancora

L. AZZARITI: “E la ricerca deve proprio servire, serve ad aiutare a cercare di risolvere queste malattie, l’Alzheimer, il
Parkinson, l’ictus, cercare di curarle e di migliorarle...”

R. LEVI MONTALCINI: “Anche le malattie di natura virale, che scoprono il cervello, non si sa quante ci sono. Tuttavia le ricerche stanno andando bene. Diciamo, manchiamo in Italia dei fondi necessari, i ricercatori sono eccellenti e io sono sempre più ammirata della volontà e dell’impegno e delle competenze della nostra gioventù dal punto di vista scientifico”.

L. AZZARITI: per “Ecco, questo capire sempre bene l’importanza, quanto è importante la ricerca. Tra i membri del comitato scientifico, lei ha già nominato il professor Carlo Caltagirone, che è neurologo all’Università Tor Vergata di Roma. Benvenuto professore”.

C. CALTAGIRONE: “Buongiorno, grazie”.

C. CALTAGIRONE: “Allora, professore, lei ci ha portato un modellino per spiegarci quanto sia complesso il nostro cervello?”

C. CALTAGIRONE: “Lo prendo con delicatezza, come vede. Questo, ovviamente, è un modello didattico, che di solito viene utilizzato per dare delle indicazioni ai nostri studenti”.

L. AZZARITI: “Rappresenta le reali misure del nostro cervello?”

C. CALTAGIRONE: “Questo è delle misure 1 a 1, sì”.

L. AZZARITI: “1 a 1, perciò...”

C. CALTAGIRONE: “Delle stesse misure del nostro cervello. Come vede, è un organo in definitiva relativamente piccolo, che ha un peso anche relativamente ristretto, un chilo e mezzo, ma contiene un numero veramente molto elevato di cellule, i neuroni, e parecchie di queste cellule sono collegate, la gran parte di queste cellule sono collegate fra di loro da una ricchissima rete di connessioni e le strutture esterne, superficiali, quelle corticali, come si dice, sono spesso la.. in gran parte, il luogo dove abbiamo la possibilità di verificare il rapporto fra comportamenti e funzioni cerebrali. Ci sono degli strumenti di cui abbiamo parlato insieme alla professoressa Levi Montalcini, ieri abbiamo iniziato a parlarne, che sono ora di grandissimo aiuto nello studio delle funzioni cerebrali. In vivo, questo è un modello naturalmente, e in una situazione di normalità, attraverso delle metodiche di risonanza magnetica funzionale, è possibile verificare quali sono le aree che si attivano nello svolgimento di certe funzioni e questo ci permette ovviamente di avere delle precisazioni in varie condizioni...”

L. AZZARITI: “Ecco, vedete, le aree rosse che vedete...”

C. CALTAGIRONE: “Queste sono delle immagini...”

L. AZZARITI: “...sono quelle che si attivano nel cervello quando noi facciamo una determinata....”

C. CALTAGIRONE: “Esattamente”.

L. AZZARITI: “...cosa”.

C. CALTAGIRONE: “L’esempio che è stato.. adesso che viene mostrato ha a che vedere con una prova linguistica, cioè quello che si può verificare, che il linguaggio non èsostenuto soltanto da un’area, ma come vede si accendono diverse aree in quell’emisfero e questo vuol dire che esiste una rete di diverse popolazioni cellulari che collaborano fra di loro per lo svolgimento di quella funzione. Naturalmente, nei destrimani e nell’emisfero di sinistra che si svolge principalmente le funzioni di linguaggio, ma ora sappiamo più cose che ci permettono di aiutare i pazienti”.

L. AZZARITI: “Ecco,
per
conoscere
sempre
di
più questo organo così misterioso e così complesso come il nostro cervello”.

C. CALTAGIRONE: “Esatto

L. AZZARITI: “Professoressa Montalcini, poi tra le sue ultime sfide, c’è questa importante Ebri, l’Ebri è l’Istituto Europeo per lo studio del cervello, che lei ha fondato, che si sta organizzando, dove potranno lavorare gli scienziati italiani per portare avanti le loro ricerche e per farli tornare dall’estero, in modo che possano lavorare in Italia e lei è impegnata proprio in questo lavoro del rientro dei cervelli italiani da noi, vero?”

R. LEVI MONTALCINI: “E’ una filiazione diretta, diciamo della FONDAZIONE SANTA LUCIA. Molte regioni d’Italia sono state in gara e noi abbiamo avuto la fortuna che con l’aiuto del SANTA LUCIA, l’Ebri, che io ho chiamato Ebri, Ebri vuoi dire European Brain Research Institute. E’ un istituto interdisciplinare e internazionale che ha sede, appunto, a Roma, nel quale si porteranno avanti ricerche di altissimo livello e si darà modo ai giovani, agli scienziati italiani che purtroppo hanno dovuto emigrare all’estero, impossibilitati a lavorare in Italia, di rientrare in Italia, insieme a giovani che vengono da tutta l’Europa e da altri paesi. Io ritengo che avremo fortuna se avremo il finanziamento del quale abbiamo bisogno”.

L. AZZARITI: “Bè, è quello che ci auguriamo. Giampiero”.

G. GALEAZZI: “Sì, volevo sapere dal professore, magari se ci parlava un po’ della situazione dei medici italiani nel mondo, sul piano della ricerca sul cervello”.

C. CALTAGIRONE: “Guardi, la professoressa ne accennava. La qualità dei nostri medici è eccellente. Di solito, nel curriculum formativo di molti ricercatori, c’è la possibilità di passare un periodo breve o lungo, di solito non meno di un anno all’estero, ma la grande difficoltà è questi ricercatori

si fanno apprezzare naturalmente all’estero e spesso raggiungono delle posizioni anche di responsabilità, ma quando poi tutto questo poi produce anche naturalmente il bisogno, la necessità di tornare in Italia, anche per proseguire le proprie ricerche, per diffonderle nell’ambiente scientifico e accademico italiano, ecco, lì ci sono veramente delle difficoltà di reinserimento. L’idea, diciamo, particolarmente innovativa della professoressa è quella di creare in Italia un istituto che rappresenti un modello di...e che permetta. .un modello per una ricerca libera e capace di raggiungere dei grandi successi, noi speriamo, e che sostanzialmente permetta a molti ricercatori di ritornare”.

L. AZZARITI: “E questo è molto importante. Professoressa, allora, mentre la ricerca scientifica sta andando avanti e si spera al più presto di trovare delle soluzioni, o comunque delle cure per il Parkinson, per l’Alzheimer, per queste malattie che sono un po’ il problema nella nostra società di oggi, ci dà anche qualche consiglio molto pratico per mantenere giovane il nostro cervello, come ha fatto lei, come sta facendo lei, professoressa?”

R. LEVI MONTALCINI: “L’ho detto altre volte, l’unica ricerca è un totale disinteresse a noi stessi e molto interesse al mondo attorno a noi, particolarmente quelli che hanno bisogno di noi. In questo momento è l’Africa che ha bisogno di aiuto. Quindi l’unica cosa è disinteressarsi a noi stessi e a quello che gli altri pensano di noi, siamo noi giudici, non gli altri”.

L. AZZARITI: “Professoressa, è sempre un piacere averla qui. Io spero di riaverla presto qui a ‘Unomattina Sabato e

domenica’ perché vogliamo conoscere sempre di più il suo grande impegno...”

R. LEVI MONTALCINI: “Grazie, le sono molto grata”. ~

L. AZZARITI: “...per la ricerca in tutto il mondo. Grazie professoressa
